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Comunicazione di ricorso del Presidente della 
Regione dinanzi all’Alta Corte per la Sicilia.

PRESID ENTE. Comunico che il P residente 
della Regione ha presen tato  ricorso dinanzi 
a ll’A lta C orte per la Sicilia avverso il «De­
creto legge 11 gennaio 1956, n. 3, concernente: 
A um ento del prezzo dei contrassegni di S tato 
per recip ien ti contenenti p rodo tti alcoolici e 
disciplina della produzione e del commercio 
del verm outh  e degli a ltri vini arom atizzati» .

Annunzio di presentazione e di invio alle com­
missioni legislative di disegno e proposta di 
legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato  p re ­
sen tato  in data  10 aprile 1956 il seguente d i­
segno di legge, di in iziativa governativa, che 
è stato inviato, in data  11 aprile 1956, alla 2” 
Commissione legislativa « F inanza e patrim o­
nio », in teg ra ta  a norm a dell’articolo 64 del 
Regolam ento in terno: « Variazioni di bilancio 
per l ’anno finanziario 1955-56 (terzo provve­
dim ento) » (230).

Comunico, altresì, che, in data odierna, è 
s ta ta  p resen ta ta  dall’onorevole Mazzola la  se 
guente proposta di legge, che è sta ta  inviata, 
in pari data, alla 7" Commissione legislativa 
« Lavoro, previdenza, cooperazione, assistenza 
sociale, igiene e sanità » : « Modifica alla legge 
regionale del 4 aprile 1956, n. 25, concernente 
norm e per la sistem azione definitiva degli u f­
ficiali san itari liberi esercenti con incarico 
provvisorio » (231).

Richiesta di procedura d’urgenza por l’esame 
di una proposta di legge.

MAZZOLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZOLA. Signor P residente, onorevoli 
colleghi, chiedo la procedura d’urgenza,' con 
relazione orale, della proposta di legge n u ­
m ero 231, testé annunziata. Si tra tta  di una 
modifica alla legge regionale del 4 aprile 1956, 
num ero 25, re la tiva  alle norm e per la sistem a­
zione degli ufficiali san itari liberi esercenti 
con incarico provvisorio; erroneam ente, in fa t­
ti, nella  suddetta legge num ero 25 si parla  di 
«m inim o di e tà» , m entre  invece si sarebbe

dovuto p arla re  di « lim iti di età » per consen­
tire  la partecipazione ai concorsi anche agli 
ufficiali in te rin i che abbiano superato  il li­
m ite di età.

PRESID ENTE. Assicuro che la sua richie­
sta sarà posta all’ordine del giorno della seduta 
di dom ani per le determ inazioni dell’Assem­
blea.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segretario 
di dare le ttu ra  delle in terrogazioni presentate 
alla Presidenza.

GIUMMARRA, segretario :

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione per 
conoscere, poiché sono in espletam ento i con­
corsi m agistrali indetti con decreto assesso- 
riale 20 gennaio 1955, num ero  30, se e quali 
provvedim enti, re la tivam ente  alla correspon­
sione del gettone di presenza ed ai compensi 
dovuti ai segretari della Commissione giudi­
catrice, il Governo regionale in tende adottare 
al fine di adeguare (come vuole l ’articolo 14, 
le tte ra  c) dello S ta tu to  della Regione siciliana) 
le norm e d e tta te  dal decreto presidenziale 7 
agosto 1952, num ero 14 e dalla legge 18 luglio 
1.953, n. 42, alle norme-, dello S tato emanate 
con D. P. R. 11 gennaio 1956, num ero 5, in or­
dine ai compensi dovuti ai com ponenti delle 
commissioni, consigli, com itati e collegi e 
commissioni giudicatrici di concorsi operanti 
nelle am m inistrazioni dello Stato. » (448)

S ignorino.

« A ll’Assessore delegato al turism o, allo 
spettacolo ed allo sport, per conoscere:

a) se risu lti a verità  che in  occasione delle 
prossim e rappresentazioni classiche di Sira­
cusa i com m enti m usicali e corali verrebbero 
realizzati a mezzo di registrazioni con nastro, 

h) nel caso ciò rispondesse a verità, in che 
modo l ’Assessorato al turism o — che eroga 
notevoli somme per le rappresentazioni clas­
siche — intende in terven ire  per salvaguardare 
gli in teressi delle m asse qorali e orchestrar 
siciliane — finora tradizionalm ente utilizzai 
— che in conseguenza dei nuovi e discutici i 
criteri ado ttati verrebbero  ad essere esci--1) 
se dalla partecipazione alle rappresentazioni
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classiche. » (449) (L’interrogante chiede la 
risposta scritta)

Marraro.

« All’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere lo stato dei lavori del villaggio E.S.C.A.L. 
di S. M aria delle Grazie (Acireale) e la p re ­
sumibile data di assegnazione degli alloggi. » 
(450) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

Marraro - Martinez - Colosi.

« All’Assessore ai lavori pubblici, per cono­
scere :

a) quali ragioni tecniche o di a ltra  na tu ra  
impediscono l ’ultim azione dei lavori del « P a­
lazzo degli uffici» di Acireale;

b) quali finanziam enti il Comune di Aci­
reale abbia o ttenuto  per la costruzione del 
suddetto « Palazzo degli uffici » di Via U m ­
berto;

c) se l ’onorevole Assessore ai lavori pub­
blici non ritenga di dovere assicurare even­
tuali u lteriori in terven ti finanziari, onde ga­
rantire la più sollecita utilizzazione possibile 
dell’edificio. » (451) (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta)

Marraro - Martinez - Colosi.

« All’Assessore al lavoro, alla previdenza ed 
all’assistenza sociale:

1) per sapere se è a conoscenza del com­
portamento illegale e fazioso, nei confronti dei 
lavoratori, della d itta  Cassina, appaltatrice dei 
lavori sul tra tto  Priolo-Villasm undo della li­
toranea Catania-Siracusa. La d itta  rifiuta di 
corrispondere ai lavoratori le indennità p re ­
viste dal contratto  di lavoro nella m isura del 
23,50 % sulla paga base e procede al licen­
ziamento im m ediato di quelli che protestano 
contro tali sistem i di sfruttam ento;

2) per conoscere quali provvedim enti in­
tende adottare per ristab ilire il rispetto della 
legge e tu te la re  i d iritti dei lavoratori. » (452) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta)

Strano - D ’Agata - Denaro.

« All’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste:

1) per sapere se intende sollecitare i lavori

di sistem azione del fiume Zena - B arbajanni 
(tenere di Lentini) terzo lotto, tra tto  Bagala- 
Limone, opera finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno. Il p redetto  fiume ad ogni pioggia 
danneggia le colture della contigua zona agru- 
m etata  con danno rilevan te per i num erosi 
coltivatori d ire tti e per l’economia della p re ­
detta  zona;

2) per sapere se non in tenda svolgere op­
portuna azione affinchè venga modicato l ’a t­
tuale  piano di sistem azione del sopracitato 
tra tto  del fiume, ritenu to  lesivo degli interessi 
della m aggioranza dei coltivatori della zona, 
adottandola alla richiesta avanzata dagli in te ­
ressati. » (453) (Gli interroganti chiedono la 
risposta scritta con urgenza)

Strano - D ’A gata - Denaro.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per sapere se è a conoscenza 
del fatto  che gli assegnatari, in base ai piani 
di ripartiz ione n. 360 e n. 648 in territo rio  di 
Lentini, hanno da tem po richiesto il cam bia­
m ento dei lo tti incoltivabili assegnati, giusta 
la norm a prevista dalla legge regionale 2 ago­
sto 1954, n. 29, e come intende risolvere la 
questione. » (454) (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta)

Strano - D ’A gata - Denaro.

« Al P residente della Regione, p er sapere:
1) se non ritiene che le A utorità  di polizia 

in Alcamo, in data assai recente, abbiano com­
messo un abuso diffidando num erosi cittadini 
ai quali veniva arb itra riam en te  a ttrib u ita  l ’in ­
tenzione di esprim ere pubblicam ente una p re ­
sunta insoddisfazione per un recente provve­
dim ento delle A utorità ecclesiastiche;

2) se non ritiene  dì dovere in tervenire  p e r­
chè siano ado ttati i provvedim enti del caso a 
carico dei funzionari di polizia responsabili ' 
di tali metodi offensivi della sensibilità della 
popolazione alcamese. » (455) (L’interrogante 
chiede la risposta scritta con urgenza)

Messana.

PRESIDENTE. Comunico che delle in terro ­
gazioni testé annunziate, quella con risposta 
orale sarà iscritta  all’ordine del giorno p er es­
sere svolta al suo turno, quelle per le quali è
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sta ta  chiesta la risposta scritta  sono state  già 
inviate al Governo.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa di lire 25miliardi 
per la costruzione di case popolari » (127).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione del disegno di legge « Autorizzazione 
di spesa di lire 25m iliardi per la costruzione 
di case popolari ». Ricordo che nella  seduta 
precedente è stato approvato sino a ll’artico ­
lo 16.

Do le ttu ra , quindi, dell’articolo 17:

A rt. 17.

sterebbe così form ulato: « adottando le neces­
sarie norm e di coordinam ento e di integra­
zione di quelle vigenti ». I p roponenti accet­
tano la modifica?

CORRAO. Accettiam o.

PRESID ENTE. Il Governo?

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Il Go­
verno accetta l ’em endam ento con la  modifica 
proposta dal P resid en te  della Commissione.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l’em endam en­
to con la modifica proposta dal Presidente 
della Commissione.

Le opere previste dalla presen te legge 
sono urgen ti ed indifferibili ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 71 e seguenti della leg­
ge 25 giugno 1865, n. 2559 e successive m o­
difiche.

P er gli a tti di espropriazione si applica 
la  p rocedura abbrev iata stab ilita  delTart. 9 
della legge 27 ottobre 1951, n. 1402.

Non sorgendo osservazioni lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

(E’ approvato)

Pongo, quindi ai voti, l ’articolo 18, con la 
modifica di cui a ll’em endam ento testé  appro­
vato.

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli M ajorana, Co­
niglio, Colosi, Tuccari e P iv e tti hanno pre­
sentato il seguente articolo aggiuntivo:

A rt. ...

Do le ttu ra  dell’articolo 18:

A rt. 18.

Il Governo è autorizzato ad em anare un 
testo unico delle disposizioni sull’edilizia 
popolare ed economica della Regione sici­
liana.

Comunico che a questo articolo gli onorevoli 
Corrao, Mazzola, Di Benedetto, Cinà ed Im- 
palà M inerva hanno presentato  il seguente 
em endam ento:

aggiungere, alla fine, le parole: « adottando 
le necessarie norm e di coordinam ento e di in ­
tegrazione anche in deroga a quelle vigenti ». 

Q ual’è il pensiero della Commissione?

M AJORANA, Presidente della Commissione 
e relatore. La Commissione accetta l ’em enda­
m ento, ad  eccezione delle parole « anche in 
deroga ».

PRESIDENTE. Quindi l’em endam ento re ­

Le disposizioni di cui a ll’articolo 6 della 
presen te legge si intendono anche nel caso 
di applicazione di nuovi sistem i costruttivi 
o di pre-fabbricati.

Ha facoltà di p arla re  l ’onorevole Majorana 
per illu stra re  l ’em endam ento.

MAJORANA, Presidente della Commissione 
e relatore. L ’em endam ento è ispirato dall’or­
dine del giorno approvato dall’Assemblea e 
tiene a specificare ancora meglio la possibilità 
di in trodurre  ne ll’edilizia economica e popo­
lare  nuovi sistem i costruttivi, perchè pare che 
la Corte dei conti in casi analoghi abbia avan­
zato delle difficoltà. La Commissione si è di­
chiarata pienam ente d’ accordo sull’ articolo 
aggiuntivo.

PRESIDENTE. Il pensiero del Governo?

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Il 
verno ritiene che l’articolo aggiuntivo 
rana ed a ltri non aggiunga nu lla  di sostanzia
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a quanto abbiam o già votato, perchè la dizione 
dell’articolo 6 è così chiara ed am pia da re n ­
dere im plicita l ’applicazione anche di nuovi 
sistemi costru ttiv i di pre-fabbricati. Pertanto , 
invito i proponenti a ritira re  l ’emendam ento.

MAJORANA, Presidente della Commissione 
e relatore. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAJORANA, Presidente della Commissione 
e relatore. Non ritengo di r itira re  l’em enda­
mento, perchè si tra tta  di chiarire quanto è 
stato detto  in a ltro  articolo già approvato. In 
sede dì coordinam ento potrebbe essere ag­
giunto all’articolo 6.

©

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Il 
Governo si rim ette  all’Assemblea.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’articolo ag­
giuntivo M ajorana ed altri.

(E’ approvato)
te

Esso diventa articolo 19.
Do le ttu ra  dell’articolo 19, che diviene a r ti­

colo 20:
A rt. 19.

La presen te legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge
della Regione.

Lo, pongo ai voti.

(E’ approvato)

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, il disegno di legge affronta un argo­
mento di vitalissim o interesse per la Regione 
siciliana e, nonostante la particolarità della 
Impostazione su  aspetti specifici, ha trovato 
sostanzialmente concordi tu tti i settori della 
Assemblea. Ora, io non vorrei che si co n d u ­
s s e  la disam ina di questo disegno di legge, 
Senza ricevere dal Governo un impegno in m e­

rito  ad un partico lare problem a dell’edilizia 
popolare, che ha la sua autonom ia e che noi 
abbiam o regolato con norm e a parte. Sono s ta ­
te approntate  da ll’Assem blea le norm e per le 
quali si è creato un fondo di rotazione per la 
concessione di m utu i ai d ipendenti della Re­
gione per la costruzione di case. M olti dipen­
denti della Regione hanno, a ttraverso  questa 
provvida disposizione regionale, acquisito il 
possesso di una casa di abitazione; m olti dipen­
denti, però, tra  i quali alcuni appartenen ti a 
categorie più m odeste della organizzazione 
burocratica della Regione, si sono v isti esclusi 
dalla realizzazione di una loro legittim a aspet­
ta tiva  per l ’esaurim ento dei fondi a ll’uopo 
stanziati. Ora, non nego che con una apposita 
legge possano in trodursi crite ri di specifica­
zione che rendano più  operante ne ll’avvenire 
il fondo di rotazione in ordine agli stanzia­
m enti precedenti. Sotto questo riflesso ho 
avuto occasione di sottoporre al Governo al­
cune mie considerazioni e credo che il Governo 
abbia deciso di trasfonderli in  un  provvedi­
m ento legislativo, al fine di g aran tire  p iena­
m ente che le case vadano ai dipendenti della 
Regione ed a coloro di essi che ne hanno più 
bisogno, e per evitare in ogni caso la distorsio­
ne di alcune finalità della legge.

V orrei che da p arte  del Governo venisse 
data assicurazione a questi d ipendenti della 
Regione — sopra ttu tto  ai più m odesti che 
spesso si sono im pegnati anche in  con tra tti 
prelim inari, versando ai costru tto ri i loro pic­
coli risparm i — che il fondo di rotazione, che 
ne ll’a ttuale  ingranaggio procede con una certa 
lentezza, non finisca con l ’escluderli da un  
provvedim ento, che se ha  la sua giustifica­
zione — come ce l ’ha — l’h a  sopra ttu tto  per 
queste categorie più bisognose.

Mi rendo conto che il provvedim ento dovrà 
contenere delle specificazioni opportune e su 
questo sarà facile trovare  m i apposito a r ti­
colato, ma occorre una integrazione del fondo 
di rotazione, perchè la legge sia compieta- 
m ente operante.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. La questione sollevata dallo 
onorevole Restivo era stata  oggetto di discus­
sione in sede di G iunta del bilancio. P e r me 
la questione è molto più  semplice: si tra tta
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di im pinguare un capitolo di bilancio già esi­
stente. Poiché la G iunta del bilancio sta esa­
m inando le variazioni di bilancio, potrem m o 
provvedere appunto in ta le  sede. La G iunta 
del bilancio si riu n irà  dom ani; im pinguiam o 
l’apposito capitolo per venire  incontro alle 
giuste esigenze, specialm ente degli im piegati 
delle categorie p iù  m odeste. Non c’è bisogno 
di un nuovo provvedim ento; basta dare una 
dotazione al capitolo di spesa.

RESTIVO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO. In  sede di G iunta del bilancio, 
nel corso dell’esame di questo provvedim ento, 
da alcuni depu tati era s ta ta  p rospe tta ta  la 
possibilità di in tro d u rre  dei criteri che spe­
cificassero meglio l ’impiego di questo fondo 
di rotazione. Raccogliendo questo rilievo, non 
mi ero dichiarato contrario  a quanto  era  stato 
prospettato  proprio dal settore dell’onorevole 
Nicastro. Quindi, sono dell’avviso, d’accordo 
con l’onorevole N icastro, che in  sede di v a ria ­
zioni di bilancio si possa im pinguare il fondo 
di rotazione, fissando, m agari con un  ordine 
del giorno, dei criteri di prem inenza che è 
opportuno che vengano rigorosam ente osser­
vati.

MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Onorevole P residente, essendo 
stato ritira to  nel corso della discussione l ’a r­
ticolo 15 te r  con riserva di p resen tare un  o r­
dine del giorno, che, per regolam ento, non 
può essere presen tato  in questa sede, racco­
m ando al Governo di fare  in modo, nel p ro ­
cedere alle operazioni di esproprio, che non 
venga espropriato il terreno  di una sola ditta , 
m a che il quantita tivo  di terreno  da espro­
priare, in una determ inata  zona, venga rip o r­
tato  tra  i vari p rop rie ta ri della zona stessa. 
Tutto  questo per un criterio  di equità e per 
ev itare che un proprie tario  di te rren i subisca 
l’intero danno e un altro  abbia a ricavarne dei 
vantaggi.

P rego il Governo di prendere in considera­
zione questa raccom andazione.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. T er­
rò presente questa raccom andazione, a titolo 
orientativo.

MONTALTO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MONTALTO. Onorevole P residente, riba­
disco e trasform o in raccom andazione per il 
Governo, quello che ebbi a d ire  in  sede di 
discussione generale: è necessario po rtare  al­
l ’esame deH’Assem blea un progetto  di legge 
per la costruzione di case per il ceto medio. 
Noi, in fatti, m en tre  affrontiam o in maniera ■ 
m assiva il problem a delle case p e r i meno 
abbienti, non abbiam o affrontato il problema i 
delle case per il ceto medio.

Raccomando, inoltre, al Governo che, nel 
caso in cui il singolo p roprie tario  del terreno 
da espropriare voglia destinare una  quota 
p arte  del proprio terreno  ad uso di costru­
zione edilizia, l ’espropriazione deve operarsi 
tenendo presente la proposta del proprietario 
stesso che, com unque, non po trà  richiedere 
l ’esenzione di una superficie superiore ad un 
terzo di quella posseduta.

Nel caso di accettazione di questa richiesta 
del singolo proprietario , l ’Assessore ai lavori 
pubblici fisserà un  congruo term ine per l’ese­
cuzione delle opere di iniziativa privata.

FASINO, Assessore ai lavori pubblici. Il 
Governo te rrà  conto anche di questa giusta 
raccom andazione a titolo orientativo.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancioj, agli affari economici ed al 
credito. Onorevole P residente, onorevoli col­
leghi, le raccom andazioni fa tte  al Governo 
dall’ onorevole Restivo circa l ’ integrazione 
del fondo di rotazione per la concessione dei 
m utui per l ’acquisto di case da parte  dei 
d ipendenti della Regione, vengono accolte 
dal Governo stesso. Debbo fa r presente che 
il Governo ha già esam inato un  nuovo dise­
gno di legge da portare  all’esame delTAssem- 
blea per m igliorare alcuni aspetti della legge 
vigente, in m aniera da accelerare al massici0 
ogni anno, il rien tro  delle somme nel fondo 
di rotazione per po ter concedere il maggi°r 
num ero possibile di m utu i ai dipendenti delia 
Regione. Il Governo si rende conto della ne­
cessità di dotare di a ltre  somme il fondo
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rotazione; si potrebbe, come suggerisce l ’ono­
revole N icastro, in sede di variazione di b i­
lancio, im pinguare il fondo stesso di una som­
ma pari ad una eventuale quota, che, invece 
di rito rnare  come fondo di rotazione, venga 
a rien trare nel tesoro della Regione.

Debbo, però, fare  presente che notevoli m u­
tui sono sta ti concessi, in v irtù  della legge che 
lo consente, anche a non dipendenti della R e­
gione, come ad esempio ad im piegati dello 
Stato, che in num ero di due possono fa r parte 
delle cooperative regionali ed a un tecnico 
che presti g ra tu itam ente la sua opera nelle 
cooperative stesse. Ciò, ripeto, era perfe tta ­
mente consentito dalla legge. Però, i d ipen­
denti della Regione si sono anche p resta ti a 
dare il loro nom e a parecchie cooperative « fa ­
sulle » per potere fare  en tra re  due dipendenti 
dello S tato e fare  o ttenere loro il m utuo della 
Regione. Questo lo debbo dire per dovere di 
coscienza.

Ad ogni modo, come ho già detto, il G over­
no ha già all’esam e la modifica della legge e 
vede benevolm ente la possibilità di increm en­
tare il fondo eventualm ente in sede di varia­
zioni di bilancio, con una anticipazione sui 
fondi di rotazione.

Gli am m ortam enti che la Regione ha in ­
cassato sino ad  oggi sono 9milioni30 Ornila lire 
soltanto, su 6m iliardi di m utui già concessi.

IMPALA’ MINERVA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

IMPALA’ MINERVA. Onorevole P residen­
te, onorevoli colleghi, mi si perm etta, un 
istante prim a di votare questo im portantissi­
mo disegno di legge, di portare  qui la voce 
di gratitudine delle famiglie, di quelle num e­
rosissime fam iglie povere, disagiate e biso­
gnose, che abitano in case malsane, in case 
disagiatissime. Ed è questa la voce di una 
donna, perchè è proprio la donna quella che 
Più dell’uomo soffre della casa disagiata o 
gode della casa comoda.

P ’> questo che ci accingiamo a votare, un 
disegno di legge proposto dalla maggioranza; 
ed il fatto che sia stato proposto dalla m ag­
gioranza ha un  suo profondo significato che 
®°n può essere negato neanche dal vivo di- 
attito che si è svolto in questa Assemblea 
nrante la discussione. Il significato è quello

che questa m aggioranza comprende, studia, 
approfondisce, vuole affrontare i problem i 
fondam entali del popolo, perchè si elim ini la 
piaga sociale della casa inabitabile in cui pur 
oggi m olte fam iglie abitano. Dico significato 
profondam ente um ano e sociale, anche se s ta ­
m ane da questa trib u n a  sono state  p ro n u n ­
ziate alcune parole che noi non possiamo ac­
cettare  e che, anzi, dobbiamo respingere.

E ’ stato detto, a proposito di qualche em en­
dam ento presen tato  dalla sinistra, che il dise­
gno di legge è stato discusso con spìrito an ti­
um ano e antisociale. V orrei oggi dire qui, in 
Assemblea, che tu tti  riconosciamo — sinistra, 
centro e destra, tu tti i deputati rapp resen tan ­
ti del popolo — come questa legge che viene 
incontro ai poveri e ai bisognosi, sia una leg­
ge profondam ente um ana e profondam ente 
sociale.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge, te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera n e ll’u rna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

MAZZOLA, segretarie: fa l ’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo - 
Bonfìglio - Bosco - B uttafuoco - Calderaro - 
Carnazza - Carollo - Castiglia - C olajanni - 
Colosi - Corrao - Cortese - Cuzari - D ’A gata - 
D ’A ntoni - Denaro - Di Benedetto - Dì M ar­
tino - F aranda - Fasino - G ium m arra - Jaco- 
no - Im palà M inerva - La Terza - L entin i - 
Lo Giudice - Lo Magro - M acaiuso - M ajorana 
della N icchiara - M angano - M arraro - Mazza
- Mazzola - M essana - M ontalbano - M ontalto
- N icastro - Ovazza - Palum bo - P ive tti - Re­
cupero - Renda - Restivo - Rizzo - Romano 
B attaglia - Russo Giuseppe - Russo M ichele - 
Saccà - Salamoile - Sam m arco - Stagno d’Al- 
contres - S trano - Tuccari - V ittone Li Causi 
Giuseppina.

E’ in congedo: M arnilo.

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
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ne. Prego i depu tati segretari di procedere al­
la num erazione dei voti.

(1 deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen tì e v o ta n t i ............................... 54
M ag g io ran za .......................................... 28
Voti fa v o re v o li .....................................51
V oti con trari . . . . . . .  3

(L ’Assemblea approva)

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Comunico che è s ta ta  chie­
sta l ’inversione dell’ordine del giorno per d i­
scutere con precedenza la proposta di legge 
num ero 18, iscritta  al num ero 15 della le t­
te ra  B) dell’ordine del giorno, e il disegno di 
legge num ero 150, iscritto  al num ero 4 della 
le tte ra  B) dell’ordine del giorno.

Non sorgendo osservazioni, la rich iesta è 
accolta.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Mi si dice che il progetto  di leg­
ge num ero 181, di cui testé  è stato  chiesto 
il prelievo, è brevissim o e pertan to  com porterà 
una discussione m olto rapida. Ciò nondimeno, 
faccio doverosam ente presen te che il disegno 
di legge num ero 127 testé approvato era s ta ­
to prelevato interrom pendo la discussione sui 
progetti di legge num eri 27 e 122, che seguo­
no all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Assicuro che subito dopo la 
discussione dei due progetti di legge di cui è 
stato  chiesto il prelievo, si rip renderà  l ’esa­
me dei progetti di legge num eri 27 e 122.

Discussione delia proposta di legge: « Provve­
dimenti per il funzionamento dell’Ente Au­
tonomo orchestra sinfonica siciliana » (181).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del­
la proposta di legge : « Provvedim enti per il

funzionam ento dell’ente autonom o orchestra 
sinfonica siciliana ».

D ichiaro ap erta  la discussione generale. Ha 
facoltà di p a rla re  il re latore, onorevole Re­
stivo.

RESTIVO, Presidente della Commissione e 
relatore. Il provvedim ento  che viene all’esa­
m e dell’A ssem blea è m olto sem plice e di ca­
ra tte re  esclusivam ente am m inistrativo. I col­
leghi ricorderanno  che con legge dell’Assem­
blea fu is titu ita  l ’orchestra  stabile regionale 
siciliana ed a ll’uopo fu  stabilito  uno stanzia­
m ento annuo. Tale stanziam ento fu  imposta­
to  come contributo  a in tegrazione del bilancio 
dell’Ente. P e r un  complesso di considerazioni 
di ca ra tte re  tecnico-am m inistrativo, anche in 
ordine al bando di concorso, non è stato pos­
sibile sino ad oggi rendere  funzionante l ’or­
chestra, p er cui p ra ticam ente non c’è un bi­
lancio da in tegrare. A d ev itare  che queste 
somme non vengano utilizzate, tan to  più che 
i calcoli finanziari lasciano prevedere delle 
spese iniziali di im pianto m olto cospicue, il 
provvedim ento tende a rendere  possibile il pa­
gam ento delle somme già stanzia te  in bilan­
cio e che giacciono attualm ente  inutilizzate. 
Q uesta è l ’unica finalità del progetto  di legge. 
Non è previsto, quindi, alcun nuovo stanzia­
mento.

PRESID ENTE. Non avendo a ltri deputati 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio al­
l ’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’articolo 1:

Art. 1.

P e r fa r fron te alle prim e esigenze di im­
pianto e di organizzazione dell’Ente auto­
nomo orchestra sinfonica siciliana, le som­
m e già stanziate in  bilancio e non erogate 
negli anni 1951-52, 1952-53, 1953-54, 1954- 
55, ai sensi della le tte ra  e) dell’art. 4 de 
D.L.P. 19 aprile 1951, n. 19, modificato con 
la legge di ratifica 18 luglio 1952, n. 40, so­
no corrisposte all’Ente a titolo di conti i 
buto straordinario .

R icorrendo gli estrem i di cui a ll’articolo 113 
del regolam ento interno, non si da luogo a 
votazione per alzata e seduta.
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Do, quindi, le ttu ra  dell’articolo 2:

A rt. -2

La presen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del progetto di legge, 
testé discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rna bianca, favorevole al proget­
to di legge; pallina nera nell’u rna bianca, con­
trario.

(Le urne rimangono aperte)

Discussione del disegno di legge: « Provvedi­
menti per l ’incremento dello sport » (159).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
del disegno di legge « Provvedim enti per l ’in ­
cremento dello sport ».

Dichiaro aperta  la discussione generale. Non 
avendo alcun deputato chiesto di parlare, di­
chiaro chiusa la  discussione generale e pongo 
ai voti il passaggio all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dei singoli articoli del disegno di
legge:

Art. 1.

Il Governo della Regione è autorizzato 
ad assumere, nelle form e e nei lim iti indi­
cati negli articoli seguenti, oneri finanziari 
per la costruzione, Pampliamento, l ’ada tta­
mento, il restauro  e le modifiche di im­
pianti sportivi e loro accessori.

(E’ approvato)

A rt. 2.
Per la realizzazione delle finalità indica­

le nell’art. 1, PAm ministrazione regionale

provvede d ire ttam en te  ovvero concorre al 
finanziam ento delle opere sportive in con­
form ità di quanto  disposto nell’art. 7.

(E’ approvato)

A rt. 3.

Le iniziative d ire tte  della Regione sono 
prese tenendo conto delle realizzazioni che 
il C. O. N. I., ne ll’espletam ento dei propri 
compiti, deve a ttu a re  ne ll’Isola.

La program m azione di m assim a risu ltan ­
te  da tale  coordinam ento è approvata con 
decreto del P residente della Regione, udita 
la G iunta regionale, su proposta dell’Asses­
sore per il turism o e lo spettacolo, di intesa 
col C. O. N. I.

(E’ approvato)

A rt. 4.

La progettazione delle opere eseguite di­
re ttam en te  dalla Regione è curata  dall’Am ­
m inistrazione per il turism o e lo spettaco­
lo, che può avvalersi del servizio im pianti 
sportivi del C. O. N. I., o degli uffici tecnici 
delle pubbliche am m inistrazioni o di liberi 
professionisti, con la osservanza delle n o r­
me di cui alla legge 2 agosto 1954, n. 32, 
e successive modifiche.

I progetti, previo parere della Commis­
sione im pianti sportivi del C. O. N. I., sono 
approvati con decreto dell’Assessore per il 
turism o e lo spettacolo, di concerto con lo 
Assessore per i lavori pubblici.

A ll’esecuzione delle opere provvede l ’A s­
sessore dei lavori pubblici con l ’osservanza 
delle norm e di cui alla legge regionale 2 
agosto 1954, n. 32.

L’Assessore per il turism o e lo spettacolo 
determ ina, di volta in  volta, con proprio 
decreto, sentito il C.O.N.I., l ’ente al quale 
è affidato l ’esercizio degli im pianti sportivi, 
ove questo non venga richiesto dal comu­
ne interessato.

(E’ approvato)

Art. 5.

I progetti delle opere, che fruiscono del 
contributo della Regione, sono approvati

Resoconti, f. 286 (700)
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A rt. 8.dall’Assessore per il turism o e lo spe tta ­
colo, di concerto con l ’Assessore per i la ­
vori pubblici.

(E’ approvato)

A rt. 6.

Le aree occorrenti p er la costruzione dei 
nuovi im pian ti p rev isti dalla p resen te leg­
ge, ivi com presi quelli che rien tran o  nelle 
realizzazioni del C.O.N.I. sono scelte p rev ia 
intesa con l ’am m inistrazione com unale in ­
teressata. La scelta è sottoposta ad appro­
vazione da p arte  dell’Assessore per i lavori 
pubblici, previo p arere  del Com itato ese­
cutivo della Commissione regionale u rb a ­
nistica, previsto  dal decreto del P residen te  
della Regione 18 novem bre 1955, n. 477/A. 
Il suolo occorrente per la realizzazione del­
le opere può essere espropriato ai sensi 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, ed i 
lavori re la tiv i sono considerati u rg en ti ed 
indifferibili a tu tti  gli effetti di legge.

La Regione può assum ere l ’onere re la ­
tivo alle espropriazioni del suolo occorren­
te  per le opere per le quali provvede d ire t­
tam ente e di quello occorrente p er le re a ­
lizzazioni del C.O.N.I., rien tran ti nei fini 
della presen te legge.

(E’ approvato)

A rt. .7.

E n tro  il lim ite massimo del 40 % della 
disponibilità per ogni esercizio finanziario, 
l’Assessore per il turism o e lo spettacolo 
può erogare contributi sia a favore di enti 
pubblici che di en ti e società sportive re ­
golarm ente costituiti e riconosciuti da una 
federazione sportiva.

Tali contributi sono destinati alla realiz­
zazione di opere sportive m inori ivi com­
prese le a ttrezza tu re  fisse, ma, comunque, 
costituenti un  insiem e organico e funzionale 
senza alcun ca rattere  di precarietà, il cui 
progetto non im porti una spesa superiore 
ai dieci milioni.

Sono ammesse a contributo, en tro  il li­
m ite del 20% della aliquota di cui al 1° 
comma anche le spese per l ’acquisto di 
a ttrezza tu ra  sportiva mobile, nonché per 
l’equipaggiamento.

(E’ approvato)

Il collaudo degli im pian ti eseguiti diret­
tam ente o a mezzo di con tribu ti della Re­
gione è effettuato  da ll’Assessorato dei la­
vori pubblici.

(E’ approvato)

A rt. 9.

La concessione dei con tribu ti previsti 
dall’a rt. 7 della p resen te  legge, per quanto 

. riguarda gli im pianti, è subord inata alla 
sottoscrizione da p arte  dell’E nte concessio­
nario  di apposito d isciplinare contenente 
l ’im pegno di non destinare  ad altro  uso le 
opere eseguite.

In  caso di inadem pienza, l’Assessore per 
il turism o e lo spettacolo ha facoltà di con­
cedere a terzi l ’esercizio dell’im pianto spor­
tivo, stabilendo apposite norm e p er la con­
cessione e le m odalità della gestione.

(E’ approvato)

A rt. 10.

P er l ’attuazione dei fini p rev isti dalla 
presen te legge è stanziata, nella rubrica 
« Turism o e Spettacolo » del bilancio della 
Regione, la  somma di lire 200 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1956-57 
al 1960-61.

P er l ’esercizio in  corso si provvede me­
diante la disponibilità delle somme stan­
ziate in bilancio in forza delle leggi regio­
nali 6 aprile 1951, n. 35, e 12 febbraio 1955, 
n. 14.

L ’Assessore per il bilancio, gli affari eco­
nomici e il credito è autorizzato ad appor­
ta re  le conseguenti variazioni di bilancio.

Comunico che l ’Assessore delegato al bilan­
cio, onorevole Stagno D ’A lcontres, ha presen­
tato  un em endam ento soppressivo del secon­
do comma dell’articolo 10.

Q ual’è il pensiero della Commissione su 
l ’em endam ento?

MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. La soppressione del secondo comma P°. 
trebbe porre un  problem a di congruità, se 
sono i fondi in forza della legge 12 febbia1 
1955, num ero 14...
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STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Quella è la legge per Taormina.

MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Come si fa a disporre di somme quando la 
legge non ne dispone per Tanno in corso?

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato cd 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. La leg­
ge 12 febbraio 1955, num ero 14, è quella spe­
ciale per Taorm ina; quindi i 150milioni p re ­
visti dalla suddetta legge sono disponibili so­
lo per Taorm ina e debbono essere spesi, p e r­
tanto, esclusivam ente per quella città.

STAGNO D’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore dele­
gato al bilancio, agli affari economici ed al 
credito. L ’em endam ento soppressivo del se­
condo comma dell’articolo 10 è connesso ad 
altro em endam ento da me proposto all’a r ti­
colo 11.

Mi sem bra giusto che l’Assemblea approvi 
il mìo em endam ento soppressivo, poiché la 
legge 12 febbraio 1955, num ero 14, di cui al 
secondo comma dell’articolo 10, si riferisce ad 
uno stanziam ento di 150milioni per gli im ­
pianti sportivi di Taormina.

Ove venisse approvato il secondo comma 
dell’articolo 10 così come è stato formulato, 
ritengo per una svista, dalla Commissione, si 
verrebbe ad arrecare un notevole danno a 
Taormina, che l’Assemblea, nella passata le­
gislatura, ha cercato, invece, di agevolare, 
trattandosi dì un centro turistico di primissi­
mo piano.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to soppressivo del secondo comma dell’a rti­
colo 10.

\ (E’ approvato)

Pongo ai voti, quindi, l’articolo 10, con la 
modifica di cui all’emendamento testé appro­
nto, che rileggo:

Art. 10.

Per l’attuazione dei fini previsti dalla

presente legge è stanziata, nella rubrica 
« Turism o e Spettacolo » del bilancio della 
Regione, la som m a di lire  200 m ilioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1956-57 
al 1960-61.

L ’Assessore per il bilancio, gli affari eco­
nomici e il credito è autorizzato ad appor­
ta re  le conseguenti variazioni di bilancio.

(E’ approvato)

Do le ttu ra  dell’artìcolo 11:

Art. 11.

E ’ abrogata la legge regionale 12 febbraio 
1955, n. 14.

L ’art. 3 della legge regionale 6 aprile 
1951, n. 35, è modificato come segue:

« I contributi della Regione sono erogati 
in base a preventivo di spesa approvato 
dall’Assessorato dei lavori pubblici, se t r a t ­
tasi di im pianti o di a ttrezza tu re  fisse, ov­
vero dalTUfficio tecnico erariale, se tra ttis i 
di equipaggiam ento o di a ttrezza tu re  m o­
bili.

La m isura dei contributi, che com unque 
non può superare il 50% del preventivo di 
spesa approvato, nonché le garenzìe p er la 
assegnazione e la erogazione degli stessi 
sono stab ilite  con decreto dell’Assessore 
per il turism o e lo spettacolo, sentito il 
parere di apposita commissione, composta:

1) da un componente nom inato dall’A m ­
m inistrazione per il turism o e lo spettacolo, 
presidente;

2) da un com ponente tecnico designato 
dall’Assessore per i lavori pubblici, m em ­
bro;

3) dal rappresen tan te  regionale del 
C.O.N.I., m em bro;

4) da due tecnici nom inati dall’Asses­
sore per il turism o e lo spettacolo, m em bri;

5) da un  tecnico designato dal C.O.N.I.
La Commissione è costituita con decreto

dell’Assessore per il turism o e lo spettacolo.
Le funzioni di segretario  sono disim pe­

gnate da un  funzionario di ruolo dell’Àm- 
m inistrazione del turism o e dello spetta­
colo ». ■

Gli articoli 1, 2, 4, 6 e 7 della legge re ­
gionale, di cui al comma precedente, sono 
abrogati.
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Comunico che aH’articolo 11 sono sta ti p re­
sen tati i seguenti em endam enti:

— dall’Assessore delegato al bilancio, ono­
revole S tagno d ’A lcontres:

aggiungere, dopo le parole: « 12 febbraio 
1955, n. 14 », le a ltre: « R estano ferm i per gli 
scopi di cui alla legge m edesim a gli stanzia­
m enti già iscritti in  bilancio per la legge 
stessa. » ;

— dall’onorevole P e ttin i:

sostituire al primo capoverso del secondo 
comma il seguente : « I contribu ti della Re­
gione sono erogati in  base a preventivo di 
spesa approvato dall’Assessorato per i lavori 
pubblici, se tra ttas i di im pianti o di a ttrezza­
tu re  fìsse, ovvero dall’E n te provinciale per il 
turism o, se tra tta s i di equipaggiam ento o di 
a ttrezza tu re  mobili. »

L ’Assessore delegato al bilancio, onorevole 
Stagno d ’A lcontres, ha già illustra to  il suo 
em endam ento p resen tato  in conseguenza del­
la soppressione del secondo comma dell’a r ti­
colo 10. Ha facoltà, quindi, di parla re  l’onore­
vole P e ttin i, per illu stra re  il suo em enda­
mento.

PETTINI. L ’em endam ento è causato da una 
esperienza fa tta  in base alla legge, che viene 
modificata e prorogata con questa legge che 
stiam o discutendo. Tale esperienza ci ha  inse­
gnato come gli uffici del Genio civile, i quali 
erano per quella legge com petenti ad appro­
vare i p reventiv i sia per gli im pianti che per 
le attrezzature, si rifiutavano e si rifiutano di 
esprim ere il loro parere su questi preventivi, 
in  quanto si tra tta  generalm ente di spese che 
riguardano cose delle quali il Genio civile 
stesso non si occupa perchè evidentem ente 
quegli uffici non sono stru ttu ra lm en te  p repa­
ra ti  ed a ttrezza ti a dare pareri in m ateria  di 
acquisti di a ttrezza tu re  mobili. Nel disegno di 
legge che stiam o esaminando, gli uffici del Ge­
nio civile vengono sostituiti dagli uffici tecn i­
ci erariali. Ritengo che gli uffici tecnici e ra­
riali incontreranno le stesse difficoltà che in ­
contravano gli uffici del Genio civile perchè 
non vedo alcuna differenza a questi fini fra  i 
due uffici: per conseguenza, propongo che agli 
uffici tecnici erariali si sostituiscano gli enti 
provinciali per il turism o, i quali sono per loro 
necessità e per la loro continua a ttiv ità  p ra ­
tica, al corrente di ta li questioni.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà.

MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Credo che la preoccupazione dell’onorevo­
le P ettin i, giustificata p er quanto  si attiene 
alla capacità del Genio civile di va lu tare  beni 
m obili come le attrezza tu re , non valga, però, 
per quanto si a ttiene agli u ffic i. tecnici era­
riali, i quali hanno il compito di stabilire dei 
criteri di valutazione per tu tti  i beni che sono 
sottoposti alla sorveglianza fiscale dello Sta­
to. P ertan to , gli uffici tecnici eraria li non .pos­
sono rifiu tarsi di v a lu tare  le a ttrezza tu re  mo­
bili; per cui credo che la preoccupazione del­
l ’onorevole P e ttin i sia ingiustificata. Del re­
sto, nel disegno di legge si dice che la com­
petenza, per quanto riguarda la  costruzione, 
spetta all’Assessorato per i lavori pubblici, 
m en tre  per le a ttrezza tu re  m obili la compe­
tenza è degli uffici tecnici erariali.

Comunque, la Commissione non è contra­
ria  all’em endam ento P ettin i.

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. In effet­
ti, la preoccupazione palesata dall’onorevole 
P e ttin i è fondata, perchè in  v ari casi, nelle 
varie provincie, gli uffici tecnici erariali non 
solo hanno determ inato  delle difficoltà ritar­
dando l ’approvazione dei preventivi, ma tal­
volta hanno rifiutato l ’approvazione degna te­
si preventivi. Quindi, concordo con la pro­
posta dell’onorevole Pettin i.

L ’Assessore ai lavori pubblici, in verità, ha 
sem pre approvato con rap id ità  tu tti  i progetti 
p resentati.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati te­
sté p resen ta ti a ltri em endam enti all’artico 
11, di cui ho disposto la copiatura. In  tale at_ 
tesa sospendo la discussione del disegno 
legge,
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Chiusura della votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne sulla proposta di legge num ero 181.

Hanno preso parte alla votazione : Adamo - 
Battaglia - B ianco - Bonflglio - Bosco - Cal­
deraro - Carnazza - C ard io  - Castiglia - C i­
mino - Cipolla - Colosi - Coniglio - Cortese - 
Cuzari - Denaro - Di Napoli - Fasino - F ran- 
china - G ium m arra - Jaco.no - Im palà M iner­
va - La Terza - Lendini - Lo Giudice - M ajo­
rana - M angano - M arraro - Mazza - Messa- 
na - Milazzo - N icastro - Ovazza - Palum bo - 
Pettini - P iv e tti - Recupero - Renda - R esti­
vo - Rizzo - Romano B attaglia - Russo G iu­
seppe - Russo .Michele - Sacca - Salam one - 
Stagno D ’A lcontres - S trano - Tuccari - Vit- 
tone Li Causi Giuseppina.

E’ in congedo: Marnilo.

PRESIDENTE. Prego i deputati segretari 
di procedere alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resenti e v o t a n t i ..........................49
M aggioranza .................................... 25
Voti f a v o r e v o l i ...............................42
Voti c o n t r a r i ...................................... 7

(L ’Asssèmblea approva)

Riprende la  d iscussione del disegno di legge: 
«P rovved im en ti p e r  l ’inc rem en to  dello sport» 
(150).

PRESIDENTE. Si riprende la discussione 
del disegno di legge num ero 150. Non essen­
do stati ancora d istribuiti gli em endam enti 
di cui è stata  disposta la ciclostilatura, sospen­
do brevem ente la seduta.

(Ra seduta, sospesa alle ore 19,50, è ripresa 
alle ore 20)

PRESIDENTE. Do le ttu ra  dei seguenti

em endam enti p resen ta ti dagli onorevoli Bo­
sco, Calderaro, Lentini, Denaro e Carnazza:

— aggiungere nel numero  2 del secondo ca­
poverso del secondo comma, in fine, le pa­
role: « scelto su terne  designate dagli ordini 
professionali »;

aggiungere nei numero 4 del secondo capo­
verso del secondo comma, in fine, le parole: 
« scelti su doppie te rn e  designate dagli ordini 
professionali.

BOSCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOSCO. Signor P residente, du ran te  la so­
spensione abbiam o concordato con l’Assessore 
e la Commissione il seguente em endam ento in 
sostituzione di quello testé  annunziato:

aggiungere al numero  2 dei secondo capo­
verso del secondo comma, in fine, le parole:
« scelto su te rn e  proposte dal collegio regio­
nale ingegneri ed arch ite tti siciliani ».

Inoltre, dichiaro di così modificare il mio 
em endam ento al num ero 4:

sostituire alla parola « tecnici » l’altra :
« esperti ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’em endam en­
to dell’Assessore delegato al bilancio, onore­
vole Stagno D ’A lcontres, che rileggo:

aggiungere, dopo le parole: « 12 febbraio 
1955, num ero 14 » le altre: « restano ferm i, per 
gli scopi di cui alla legge medesim a, gli s tan ­
ziam enti già iscritti in bilancio per la legge 
stessa ».

(E’ approvato)

Passiam o all’em endam ento P ettin i, che r i ­
leggo:

sostituire al primo capoverso del secondo 
comma il seguente: « I contributi della Re­
gione sono erogati in base a preventivo di 
spesa approvato dall’Assessorato per i lavori 
pubblici, se tra tta s i di im pianti o di a ttrez­
zature fìsse, ovvero dall’ente provinciale per 
il turism o, se tra ttas i di equipaggiam ento o 
dì a ttrezza tu re mobili. »

Q uàl’è il pensiero della Commissione ?
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MAJORANA, Presidente della Commissio­
ne. La Commissione si rim ette  all’Assem blea.

PRESID ENTE. Pongo ai voti l ’em endam en- 
to Pettin i.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento Bosco ed altri, 
al num ero 2 dell’articolo.

(.E’ approvato)

Pongo ai voti l ’em endam ento Bosco ed a ltri 
al num ero 4, nel testo modificato dal p ropo­
nente.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 11 con le 
modifiche di cui agli em endam enti testé  ap­
provati.

(E’ approvato)

A rt. 12.

La presen te legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della-, Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge 
della Regione.

poli - Fasino - G ram m atico - Jacono - La Ter­
za - L entin i - Lo Giudice - M acaiuso - Majo­
ran a  - M arino - M arraro  - Mazza - M essana - 
Milazzo - M ontalto - Nigro - O cchipinti An­
tonino - Occhipinti Vincenzo - Ovazza - Pa- 
lum bo - P e ttin i - P iv e tti - R ecupero - Renda 
- Restivo - Rom ano B attag lia - Russo Giu­
seppe - Sacca - Salam one - Sem inara - S ta­
gno D ’A lcontres - S trano  - V arvaro.

E’ in congedo: M arnilo.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i .......................... 50
M aggioranza .....................................26
Voti f a v o r e v o l i ............................... 42
Voti contrari ................................  8

(L ’Asssemblea approva)

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge, te ­
sté discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca ne ll’u rna bianca, favorevole al d ise­
gno di legge; pallina nera  nell’u rn a  bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario  di fare  l ’ap­
pello.

Seguito della discussione della proposta di leg­
ge: « Assegnazione dei terreni di enti pubbli­
ci » (27) e del disegno di legge: « Assegnazio­
ne dei terreni degli enti pubblici » (122).

PRESIDENTE. Si passa al seguito della di­
scussione della proposta di legge « Assegna­
zione dei te rren i di enti pubblici » e , del di­
segno di legge « Assegnazione dei terren i de­
gli enti pubblici» .

Ricordo che nella  seduta antim eridiana de! 
23 m arzo 1956 è stata  sospesa la discussione 
m entre  era in corso di esame il nuovo testo 
dell’articolo 1 presen tato  dalla Commissione, 
che rileggo:

RECUPERO, segretario, fa l’appello. A rt. 1.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
B attaglia - Bianco - Bonfìglio - Bosco - B ut­
tafuoco - Carnazza - C ard io  - Colosi - Cor- 
rao - Cortese - Cuzari - D’Agata - D’Angelo - 
D ’A ntoni - Denaro - Di B enedetto - Di Na-

I terren i u tilizzati o che saranno ricono
sciuti convenientem ente utilizzabili Per la
coltura agraria, ivi compresi quelli sogge 
ti a vincoli forestali ed idrogeologici, aP 
partenen ti a qualsiasi titolo al patrimonio
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della Regione, della provincia, dei comuni, 
e degli a ltri enti pubblici che svolgono a t­
tività concernenti m aterie indicate nello 
art. 14 dello S ta tu to  della Regione sicilia­
na, anche se g ravati di usi civici, sono sog­
getti alle disposizioni contenute nella p re­
sente legge.

Sono altresì soggetti alle disposizioni del­
la presen te legge i te rren i ricadenti nel te r ­
ritorio della Regione siciliana appartenenti 
ad enti, is titu ti e fondazioni di d iritto  p ub­
blico.

L ’accertam ento della possibilità di u tiliz­
zazione p er la  coltura agraria dei te rren i in ­
dicati nel comma precedente è devoluto al­
l ’Assessorato regionale per l ’agricoltura e 
foreste.

Comunico che gli onorevoli Tuccari, Saccà, 
Messana, D ’A gata e S trano hanno p resen ta­
to il seguente em endam ento:

sostituire al secondo comma del nuovo te­
sto dell’articolo 1 alle parole: « di diritto  p ub­
blico », le altre: « d i u tilità  pubblica».

OVAZZA. Chiedo dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Signor Presidente, si era detto 
di sostituire n e ll’ultim o comma, alle parole 
« nel comma precedente » le altre  « nei com­
ma precedenti ».

Presidenza del Presidente LA LOGGIA.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
all’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole Milazzo, ha presentato il seguente 
emendamento sostitutivo del nuovo testo del­
l’articolo 1:

A rt. 1.

« I te rren i utilizzati o che saranno ricono­
sciuti convenientem ente utilizzabili per la 
coltura agraria appartenenti a qualsiasi t i ­
tolo al patrim onio della Regione, delle pro­
vìnce, dei com uni e degli a ltri enti pubbli­
ci, soggetti alla tu te la  e alla vigilanza del­
la Regione ai sensi e per gli effetti dell’a r­
ticolo 20 dello S tatuto, anche se sgravati

di usi civici, sono soggetti alle disposizioni 
contenute nella p resen te legge.

L ’accertam ento delle possibilità di u tiliz­
zazione p er la coltura agraria  dei terren i 
indicati nel comma precedente è devoluto 
a ll’Assessore per l ’agrico ltura e le foreste. »

Ha facoltà di p a rla re  l ’Assessore all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste, onorevo­
le Milazzo, per dare ragione dell’em enda­
mento.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed cdle foreste. In tervengo so p ra ttu t­
to perchè la Commissione non abbia a r i te ­
nere il mio em endam ento, testé  presentato, 
come una m ancanza al rispetto  dovuto alla 
stessa Commissione, che già in a ltra  occasio­
ne ebbe a concordare un  altro  testo. Un com­
plesso di ragioni sopravvenute e di riflessio­
ni mi porta a p resen tare  questo nuovo testo, 
il quale viene a com prendere tu tti  gli enti, 
anche quelli bancari, per i quali in Assemblea 
si è tanto  discusso perchè, giustam ente, si 
vuole che anche gli is titu ti bancari partecipi­
no alla riform a agraria e i loro fondi rustici 
vengano dati in assegnazione ai lavoratori.

Da parte  di tu tti  si è fa tto  presente che si 
volevano esclusi solam ente gli enti ecclesia­
stici.

In effetti, avendo voluto com prendere gli 
enti vigilati e sottoposti alla tu te la  della Re­
gione, ai sensi e per effetto  dell’articolo 20, 
noi abbiam o incluso indistin tam ente tu tti gli 
enti. I signori deputati conoscono benissimo 
l ’articolo 20, il quale ci fa agire per conto 
dello Stato: perciò tu tti  quegli enti che po­
tevano resta re  esclusi per effetto dell’articolo 
14 dello S tatuto, ora, invece, per effetto del­
l ’articolo 20 vi sono inclusi, ivi compresi quel­
li bancari.

Credo che l ’u tilità  di questo em endam ento 
sia proprio quella di avere potuto com pren­
dere ind istin tam ente tu tti  gli enti, il che era 
nei propositi della Commissione e nei propo­
siti dì tu tti i deputati.

SACCA’. L ’esclusione dei te rren i vincolati?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. L ’onorevole Saccà do­
m anda reclusione dei te rren i con vincoli idro- 
geologici. E ’ superfluo m etterla; comunque, 
possiamo inserirla.
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Però, devo d ich iarare che già è com presa 
ne ll’attribuzione a ll’Assessore la facoltà di 
stabilire l ’utilizzazione dei terren i.

Com unque, per il suo inserim ento, non ne 
farò una questione, proprio m en tre  siamo oc­
cupati e preoccupati di trovare  una form ula 
che com prenda tu t ti  i beni di tu tti  gli enti, 
esclusi quelli ecclesiastici.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Onorevole P residente, poiché 
mi pare  che sia stato  raggiunto, nel corso del­
la discussione in sede dì Commissione e an­
che in Aula, un  accordo sugli enti soggetti 
alla legge, credo che la preoccupazione a que­
sto punto  dovrebbe essere quella di definire 
questo accordo in term in i di sistem atica legi­
slativa.

E poiché m i sem bra che i settori da disci­
plinare, gli enti che, cioè, ricadono sotto la 
applicazione di questa legge, sono quelli p re ­
visti agli articoli 11 e 12 del codice civile, c re ­
do che dovrem o fare  in modo che l ’indicazio­
ne, per quanto riguarda le persone giuridiche 
pubbliche e le persone giuridiche private , sia 
il più possibile chiara e tassativa. Mi pare, 
quindi, in via prelim inare, che sia opportuno 
escludere qualunque richiam o agli articoli 
dello S ta tu to  della Regione siciliana. Gli a r­
ticoli 14 e 17 attengono alla com petenza le­
gislativa, l ’artìcolo 20 attiene al controllo 
dell’esecutivo.

N ell’em endam ento testé annunziato dall’as­
sessore Milazzo, mi pare che si tenda ad in ­
trodurre  un criterio che, anziché essere ele­
m ento di chiarezza, rischia di essere elem ento 
di genericità. Credo che noi dovrem m o indi­
care gli enti, per intenderci, disciplinati d a l­
l ’articolo 11 del codice nel seguente modo: 
patrim onio della Regione, delle province, dei 
comuni, degli a ltri enti pubblici (nei quali 
evidentem ente sono incluse le opere pie) e 
degli is titu ti pubblici (.nei quali, così come si 
è detto, vennero incluse le banche). Questa è, 
senza dubbio, l ’indicazione esplicita e tassa­
tiva degli enti, delle persone giuridiche pu b ­
bliche che cadono sotto l ’applicazione della 
legge. Questo è, io penso, il prim o aspetto; ed 
è indubbiam ente l ’aspetto di interesse p reva­
lente.

Vi è, poi, il secondo aspetto. Si propone, at­
traverso  il nostro  em endam ento — e d’altron­
de, pare, nel testo approvato dalla Commissio­
ne — di includere nel campo di applicazione 
della legge anche le fondazioni. A quali fon­
dazioni ci si vuole rife rire?  Evidentem ente 
alle fondazioni non private , alle fondazioni 
non fam iliari e, bene inteso, alle fondazioni 
non ecclesiastiche. Ora, poiché appare che il 
nuovo codice abbia scartato  il princìpio della 
distinzione fra  le persone giuridiche pubbli­
che e le persone giuridiche p riv a te  fondato 
sullo scopo (che è invece il criterio  del vec­
chio codice), facendo su ben tra re  un  altro  cri­
terio  — quello, cioè, della presenza o meno 
ne ll’ente della potestà di im perio — a me 
sem bra che la determ inazione esa tta  delle 
fondazioni, che dovrebbero essere contem ­
plate dalla presen te legge, dovrebbe aversi, 
secondo la sistem atica legislativa, con la di­
zione di « fondazioni di u tilità  pubblica », 
in tendendo escludere in  questo modo, appun­
to, le fondazioni di u tilità  p riva ta  o a cara tte­
re  fam iliare. .

In  conclusione: per serv ire questo concetto 
di chiarezza legislativa, p roporrei che venis­
se escluso il richiam o agli articoli 14 e 20 del­
lo S ta tu to ; che venisse com pletata l’indica­
zione contenuta nel prim o comma dell’emen­
dam ento Milazzo, nel senso di aggiungere: 
« enti e is titu ti pubblici » ; che il secondo com­
m a dello stesso em endam ento fosse dedicato 
sem plicem ente alle fondazioni dì pubblica u ti­
lità. Dal pun to  di v ista giuridico questa è la 
indicazione p iù  precisa.

PRESIDENTE. E ’ una cosa perfettam en­
te  indefinita, onorevole Tuccari; si vuole sof­
ferm are  dal punto di v ista  della sistematica 
giuridica, su queste « fondazioni di utilità 
pubblica » ?

TUCCARI. Sono fondazioni in  cui sono in­
teressati gli appartenen ti ad una  determ ina­
ta com unità per il fa tto  stesso che apparten­
gono a quella com unità e non in quanto ap­
partenen ti ad una cerchia r is tre tta  familiare. 
P e r esempio, la fondazione di u tilità  privata 
o fondazione a ca rattere  fam iliare, è il lasci­
to attraverso  il quale ci si propone di creare 
vantaggi per gli appartenen ti ad una deter­
m inata ris tre tta  cerchia fam iliare. La fonda­
zione di u tilità  pubblica è quella mediante
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la quale si stabilisce un  lascito che deve an­
dare a beneficio di cittadini appartenen ti ad 
una partico lare collettività; m a ha sem pre 
finalità di in teresse pubblico. La dizione p ro ­
posta non è peregrina, è una dizione che è 
contenuta, e specificata anzi, .nella dottrina 
che segue alla nuova codificazione.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione. 
La Commissione è perplessa difronte alle 
affermazioni dell’onorevole Tuccari, perchè 
non vorrebbe che in un  disegno di legge che 
riguarda gli enti pubblici, i quali verrebbero, 

j secondo la legge così come è form ulata, ad 
j essere com unque colpiti, qualunque fosse lo 

imponibile e l ’estensione; non vorrebbe, di­
cevo, che questo risu ltato  si estendesse an­
che a parsone private, sia pure giuridiche, 
che dovrebbero resta re  nella disciplina del­
l’articolo 22 della legge fondam entale di r i ­
forma agraria. In  questo senso l ’em endam en­
to proposto dal Governo, a mio parere, ser­
virebbe meglio allo scopo, per quanto abbia 
qqalche perp lessità  rela tivam ente alla fo r­
mulazione, (ad esempio, là dove dice « sog­
getti alla tu te la  e alla vigilanza della Regio­
ne ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20 del­
lo Statuto »). Non mi pare che leggendo lo 
articolo 20 ci sia una perfe tta  conformità, 
poiché l ’articolo 20 non parla di tu tela  e vigi­
lanza, ma della funzione esecutiva ed am m ini­
strativa concernente le m aterie. Quindi, se 
facessimo riferim ento  più specifico a ll’a r ti­
colo 20 al fine di indicare semplicem ente le 
materie su cui dovrebbe operare la legge — 
che sarebbero, a mio avviso, gli articoli 14 e 
1? — credo che l ’em endam ento del Governo 
Potrebbe essere accettabile.

PETTINI, relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PETTINI, relatore. La distinzione che lo 
onorevole Tuccari vorrebbe fare per quanto 
attiene alle funzioni e agli scopi degli enti — 
istaurare, cioè, una distinzione fra  enti che 
svolgono funzioni di u tilità  pubblica ed enti

che svolgono funzioni di u tilità  p riv a ta  — 
non aderisce, a mio avviso, a quello che in ­
vece è il sistem a del Codice civile, con il qua­
le la distinzione stessa va  fa tta  sulla n a tu ra  
dell’ente. Perchè, quando noi dalla na tu ra  
giuridica dell’ente pubblico o privato  passia­
mo all’esame della n a tu ra  di u tilità  pubblica 
o p rivata  dei fini dell’ente stesso, la discus­
sione diventa m eno rigorosa, m eno aderente; 
e può avvenire che un  en te che abbia na tu ra  
p rivata  sia coinvolto nelle norm e della legge 
che stiamo discutendo soltando perchè si r i ­
tenga che le funzioni, che il m edesim o ente 
svolge, abbiano e presentino aspetti di pub­
blica u tilità .

L ’interesse pubblico o privato  della fu n ­
zione dell’ente è uno degli elem enti che val­
gono a stabilirne la na tu ra ; m a non è il solo. 
In questo m odo avverrebbe che un  ente che 
non ha n a tu ra  di d iritto  pubblico e che pos­
siede dei beni — un  ente privato  che possie- 

. de, cioè, beni che non raggiungevano, però, 
secondo i lim iti tabellari della legge di r ifo r­
m a agraria, il m inim o imponibile; un  ente 
che, quindi, non aveva avuto  applicato lo 
scorporo, appunto perchè non rien trav a  nei 

i lim iti di quella legge — si veda ora costretto 
a conferire l’in tero  patrim onio a titolo di en­
fiteusi.

Ritengo, pertan to , che sia più  aderen te al 
sistem a della legge e più  aderen te ai fini che 
la Commissione si è proposti quando ha fo r­
m ulato l ’articolo 1, non rife rirsi ai fini e alle 
funzioni che l’en te  svolge, m a alla n a tu ra  di 
ente pubblico o di ente privato. P ertan to , lo 
em endam ento proposto dall’onorevole Asses­
sore, secondo me, è accettabile; ed è accetta­
bile anche con il richiam o all’articolo 20 che 
non è lim itativo, m a è amplificativo e fa r i­
ferim ento all’a ttiv ità  della Regione con rife ­
rim ento alle m aterie  degli articoli 14, 15 e 17, 
m entre  sarebbe stato  certam ente lim itativo 
il solo ìùchiamo all’articolo 14, che in un p ri­
mo tem po la Commissione aveva adottato.

OVAZZA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. Non dirò cose nuove, m a vorrei 
soltanto vedere se possiamo arrivare  a qual­
cosa di conclusivo. Credo sia ne ll’interesse 
di tu tti  — proponenti, Commissione e Gover­
no — che questa legge si applichi alle te rre
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degli enti pubblici in generale, della Regione, 
delle province, dei comuni, ed anche degli 
is titu ti di d iritto  pubblico. I l riferim ento  allo 
articolo 20 di cui a ll’em endam ento p resen ta­
to da ll’onorevole Milazzo, non m i persuade, 
perchè si riferisce alla tu te la  ed alla vig ilan­
za, m en tre  l ’articolo 20 parla dì funzioni ese­
cutive ed am m inistra tive che sono una cosa 
diversa, come abbiam o già accennato. P e r 
questo, a me pare che dovrem m o prim a essere 
d ’accordo sulla sostanza: tu t ti  d’accordo ad 
assoggettare a questo tipo di riform a agraria, 
secondo le m odalità che la legge determ ina, 
tu tti  i beni ricaden ti nella Regione siciliana 
utilizzabili ai finì della co ltura agraria  ap ­
p arten en ti agli enti ed agli is titu ti di d iritto  
pubblico. Quando nella legge direm o questo, 
credo che non avrem o bisogno di richiam arci 
a ll’articolo 20 dello S ta tu to , perchè noi in ­
tenderem o, se non m i sbaglio, che tu tti  questi 
en ti rien trino  nella legge.
Non stiam o facendo una questione (anzi sia­
mo sta ti d ’accordo di non fare una questione, 
tra  l’altro, inutile) sui beni appartenen ti agli 
enti ecclesiastici, coperti — come ci è stato 
detto da autorevoli m em bri della Com mis­
sione — dalle clausole concordatarie che 
escludono la com petenza in m ateria.

Vi è una questione sulla quale non è stato 
raggiunto  un accordo, o meglio, sufficiente 
chiarezza giuridica, in m erito  alle fondazio­
ni. E ’ chiaro che le fondazioni di tipo fam i­
liare debbono essere escluse, nè vi è l ’inten- 
zione di includerle. La legge si in tende ap­
plicare a quelle fondazioni che hanno u tilità  
sociali e che si avvicinano quindi, pratica- 
m ente, per i loro scopi, agli enti pubblici. 
Queste sono le fondazioni che dovrebbero 
essere definite nella legge. P er questo penso 
che non vi sia bisogno di rich iam are articoli 
dello S ta tu to  e sia sufficiente, nella  legge, 
una dizione più larga: Regione, province, 
enti, comuni, enti pubblici ed is titu ti di d irit­
to pubblico. A m e pare che proprio questa 
sia la proposta dell’onorevole Tuccari. La 
Commissione è già stata  sufficientem ente di 
accordo nel togliere il riferim ento  all’articolo 
14 dello S ta tu to  ed è questa la parte  fonda- 
m entale di questo prim o comma.

Questa è la proposta che vorrei fa re  per 
com inciare a separare le questioni.

PRESIDENTE. Il Governo insiste nel suo 
em endam ento?

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonìfica ed alle foreste. P e r le ragioni espo­
ste precedentem ente e p er il fa tto  che tutti 
i beni di tu tti  gli enti sono com presi, meno 
quelli ecclesiastici, il Governo insiste nel suo 
em endam ento.

PRESID ENTE. Si potrebbe, onorevole As­
sessore, aggiungere un inciso: « soggetti alla 
tu te la  e alla vigilanza della Regione anche 
se in concorso con lo S tato, ai sensi e per gli 
effetti... »; nel qual, caso il dubbio che non 
rien trino  gli is titu ti di credito sarebbe fuga­
to, anche perchè l ’articolo 20 si riferisce non 
soltanto a ll’esercizio dei po teri d irettam ente 
provenien ti a ll’Assessore dalla sua elezione 
da p arte  dell’Assem blea, m a anche all’eser­
cizio dei poteri in rapp resen tanza dei corri­
spondenti organi dello S tato  nelle m aterie di 
cui agli articoli 14, 15 e 17; di guisa che nes­
sun ente sarebbe escluso, come giustam ente 
rilevava l’onorevole P ettin i.

Ad abundantiam, si po trebbero  aggiungere 
le parole « anche se in concorso con lo Sta­
to », perchè, in  realtà , esistono en ti nei quali 
la vigilanza o la tu tela , quanto  meno, è con­
corren te con lo S tato; per esempio, l ’E.S.E., 
l ’E.R.A.S., in cui ci sono dei sindaci o rappre­
sen tan ti nom inati dal M inistro del tesoro, e 
così anche gli is titu ti di credito  per i quali, se 
non una vigilanza, esiste una form a di tutela 

• da parte  della Regione in  v ir tù  delle norme 
transitorie. Si po trebbe aggiungere questo in­
ciso, con cui tu tti  i dubbi sarebbero fugati: 
« alla tu te la  e vigilanza, anche se in  concorso 
con lo S tato ai sensi e per gli effetti, etc.... »■

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Il Governo accetta 
questa aggiunta.

OVAZZA. Chiedo, di parlare.

. PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OVAZZA. La Commissione avrebbe formu­
lato (ritenendo che sia il modo più  semplice 
che non esclude quello che non si intende 
escludere) l ’articolo, come avevo accennato, 
senza riferim ento  agli articoli dello Statuto, 
'includendo, oltreché gli enti pubblici, gli istl" 
tu ti di d iritto  pubblico. Con che, evidentemeu 

| ite, sarebbero compresi tranquillam ente Regi0
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ne, province, com uni e is titu ti di d iritto  pub­
blico. Q uesta sem bra la form ula più sem pli­
ce anche perchè — a mio avviso — il p a r­
lare del concorso, nella tu te la  e vigilanza 
dello Stato, offre alcuni pericoli sui quali 
non voglio qui diffonderm i.

L’Assem blea in tende con questa legge re ­
gionale applicare determ inate norm e di rifo r­
ma a questi beni; il parla re  del controllo, del­
la vigilanza abbinata  allo S tato potrebbe crea­
re delle preoccupazioni che noi vorrem m o evi­
tare e che non ci sem brano necessarie. In  que­
sto senso abbiam o presen tato  l ’em endam ento 
(e credo che lo stia esam inando l ’onorevole 
Assessore) per vedere se con esso si soddisfi­
no gli in tendim enti sostanziali. Non vi è d if­
ferenza nella volontà; si tra tta  solo di trova­
re il modo più acconcio per esprim ere que­
sto intendim ento comune. L ’articolo suonereb­
be così, in  definitiva: « i te rren i utilizzati o 
che potranno, essere riconosciuti conveniente­
mente utilizzabili p er la coltura agraria, ivi 
compresi quelli soggetti a vincolo forestale- 
idrogeologico, appartenen ti a qualunque tito ­
lo al patrim onio della Regione, delle provin­
ce, dei comuni, degli a ltri enti pubblici o isti­
tuti di d iritto  pubblico, anche se gravati di 
usi civici, sono soggetti alle disposizioni con­
tenute nella presen te legge ». Questo sarebbe 
il primo capoverso dell’articolo 1 sul quale 
non mi sem bra che abbiam o intendim enti d i­
versi in alcuna parte.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Il Governo, a seguito 
delle osservazioni dell’onorevole Ovazza, r i ­
nunzia all’aggiunta, suggerita dal P residente:
« anche in concorso con lo Stato », però non 
può ritira re  l’emendam ento. (Discussione in 
Aida)

Non è sul testo della Commissione che io 
sto discutendo, m a sul mio emendamento, sul 
quale insisto.

PRESIDENTE. Vi sono ancora incertezze...

CIPOLLA. La Commissione è tranquilla, si 
v°ti e basta!

PRESIDENTE. Poiché il Governo e la Com­
m issione non si sono ancora accordati sulla 
esatta  form ulazione da dare a ll’articolo 1, r in ­
vio il seguito della discussione alla seduta 
successiva.

La seduta è rinv ia ta  a domani, alle ore 10,30, 
col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B. — Richiesta di p rocedura d’ urgenza con
relazione orale p e r l ’esam e della propo­
sta di legge « Modifica alla legge regio­
nale del 4 aprile 1956, num ero 25,. con­
cernente norm e per la sistem azione 
definitiva degli ufficiali sanitari liberi 
esercenti con incarico provvisorio » 
(231) p resen ta ta  dall’onorevole Mazzola 
in data 11 aprile 1956 e com unicata al­
l ’A ssem blea nella seduta pom eridiana 
d e llT l aprile 1956.

C. — Svolgim ento delle seguenti mozioni:
— n. 19 degli onorevoli Taorm ina ed 

altri, con cui si inv ita  il Governo regio­
nale a rim ette re  il m andato all’Assem ­
blea;

— n. 20 degli onorevoli Colajanni ed 
altri, con cui si inv ita  il Governo a di­
m ettersi.

D. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Norm e p er il funzionam ento del­
le Commissioni provinciali di controllo 
e sul personale»  (209);

2) « Assegnazione dei te rren i di enti 
pubblici » (27) (seguito);

3) « Assegnazione dei te rren i degli 
enti pubblici»  (122) (seguito);

4) « Istituzione della Commissione 
regionale per la cooperazione» (70);

5) « Norm e di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, num ero 104, per i

_  coloni perpetu i » (156);
6) « Esenzione p er gli assegnatari del­

la riform a agraria dalla im posta e so- 
vraim posta fondiaria»  (22);

7) « Esenzione dall’im posta terren i 
dei lotti assegnati in applicazione della 
legge di riform a ag ra ria»  (29);

8) « Provvedim enti in favore dei con-
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tad in i assegnatari di cui alla legge n u ­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (78);

9) « Sistem azione definitiva n e i ruo li 
organici degli insegnanti elem entari 
aven ti i requ isiti di m utilati, invalid i 
di guerra  ed assim ilati, invalid i civili 
p e r fa tti di guerra  ed invalid i per ser­
vizio » (34 A);

10) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, num ero 264, con provvedim enti 
in  m ateria  di avviam ento al lavoro e 
di assistenza ai lavo ra to ri involontaria­
m ente  d isoccupati»  (114);

11) « Istituzione di un Consiglio re ­

gionale del turism o » (123);
12) « Istituzione del Consiglio regio­

nale  dello sport » (126);
13) « B orsa di studio prof. L uca Pi- 

gnato » (140).

La seduta è tolta alle ore 21,5.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


